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DETERMINAZIONE N. DPD021/1083 del 09/12/2024 

DIPARTIMENTO AGRICOLTURA SERVIZIO 

Servizio FORESTE E PARCHI 

UFFICIO: Coordinamento e Pianificazione nel Settore Forestale 

OGGETTO: Affidamento diretto, ai sensi dell’art. 50 comma 1 lett. b) del D.lgs. 36/2023 e ss.mm.ii., 

mediante trattativa diretta attraverso il portale “acqistinretepa” sul MePA, per attuazione del 

servizio di “Accertamenti tecnico-amministrativi volti alla definizione del procedimento di 

approvazione e liquidazione dei contributi spettanti per i Piani di Gestione Forestale redatti in 

attuazione dei Programmi attuativi della L.R. 28/1994” - Determina di affidamento e impegno 

- CIG:  B4B23410AC - Determinazione avente carattere d’urgenza. 

 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

 

VISTA la L.R. 4 gennaio 2014, n. 3 “Legge organica in materia di tutela e valorizzazione delle foreste, dei 

pascoli e del patrimonio arboreo della regione Abruzzo”, con la quale il legislatore ha inteso dotare la 

Regione Abruzzo, nel quadro degli indirizzi stabiliti dalla legislazione nazionale e comunitaria, di una 

complessiva regolamentazione normativa della materia; 

VISTA la L.R. 12.04.1994, n. 28 “Interventi di forestazione e valorizzazione ambientale” e s.m.i., abrogata con 

la sopra richiamata L.R. 10.01.2014 n. 3; 

PRESO ATTO che la sopra richiamata L.R. n. 28/1994 recava all’articolo 16/bis disposizioni in materia di 

procedure da adottare per la presentazione e la successiva approvazione dei Piani di Assestamento; 

PRESO ATTO altresì che nuove disposizioni in materia di Pianificazione nel settore forestale sono state dettate 

dalla L.R. n. 3/2014 al Titolo III; 

CONSIDERATO che la Regione, ai sensi dell’articolo 9 della L.R. 3/2014 promuove la pianificazione e la 

programmazione come strumento prioritario per realizzare i fini della legge e garantire la gestione 

sostenibile dei boschi e dei pascoli, la loro tutela, conservazione e valorizzazione e lo sviluppo del settore 

forestale e delle comunità locali; 

RILEVATO CHE: 

- i Programmi triennali attuativi della L.R. n. 28/1994 e s.m.i. approvati con D.G.R. n. 543/2001 e n. 

857/2004 prevedevano la concessione a soggetti pubblici e privati di contributi volti alla redazione di 

Piani di Gestione dei patrimoni agro-silvo-pastorali dagli stessi gestiti; 

- con D.G.R. n. 81 del 5.2.2007 è stato prorogato al 31.12.2007 il termine per la conclusione dei lavori 

finanziati con il programma 2001/2003; 

- con D.G.R. n. 748 del 07.08.2008 è stato ulteriormente prorogato al 31.12.2008 il termine per la 

conclusione dei lavori finanziati con il programma 2001/2003 e di mesi 12 il termine previsto per la 

https://www.regione.abruzzo.it/struttura-regionale/ufficio-coordinamento-e-pianificazione-nel-settore-forestale%E2%80%93-l%E2%80%99aquila


redazione dei Piani di Gestione ammessi a finanziamento nell’ambito del programma relativo al triennio 

2004/2006; 

- con propria nota prot. RA60654 del 29.05.2009 il dirigente dell’allora competente Servizio Foreste, 

D.C. ed A. ha stabilito il termine entro cui i Beneficiari erano tenuti a consegnare la copia completa del 

Piano elaborata sotto forma di bozza, fissando detto termine al 30.09.2009 per i Piani finanziati 

nell’ambito del Programma 2001-2003 e al 31.12.2009 per i Piani ammessi a finanziamento con il 

Programma 2004-2006; 

- il sopra richiamato Servizio ha concesso, su istanza di parte, ulteriori dilazioni dei termini sopra 

evidenziati, prorogando al 15.02.2010 il termine per la presentazione delle bozze dei Piani di cui trattasi; 

- ai sensi della Convenzione tra Regione Abruzzo e Corpo Forestale dello Stato sottoscritta il 14.02.1985 

e approvata con D.G.R. n. 1070 del 28.02.1985, il Servizio Foreste della Direzione Agricoltura per 

l’istruttoria di competenza si avvaleva degli Uffici del Corpo Forestale dello Stato; 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. DPD021/181 del 5 settembre 2016 del Servizio Tutela degli Ecosistemi 

forestali, con la quale detto Servizio, sulla base delle considerazioni e dei fatti nella medesima riportati, 

rilevando che al fine di adempiere agli obblighi posti a carico dell’Amministrazione Regionale risultava 

necessario costituire apposita Commissione Tecnica mista Regione/CfS avente il compito di definire il 

procedimento inerente i Piani di Gestione agro-silvo-pastorali finanziati nell’ambito dei programmi 

attuativi della L.R. 28/1994 e s.m.i. per i trienni 2001-2003 e 2004-2006 al fine di fornire al Servizio 

stesso un valido supporto tecnico-scientifico nell’espletamento degli adempimenti di competenza, ha 

provveduto a costituire una Commissione tecnica mista Regione Abruzzo – Corpo forestale dello Stato, 

denominata “Commissione Regionale Piani di Gestione”; 

PRESO ATTO che la Commissione di cui sopra, presieduta e coordinata dal Dirigente pro-tempore del Servizio 

competente, risultava costituita: dal Dott. For. Francesco G.D. Contu, funzionario del Servizio con 

delega a presiedere e coordinare i lavori in caso di assenza del Presidente; dal I° Dir. CfS Dott. For. 

Gualberto Mancini; dal I° Dir. CfS Dott. Agr. Giancarlo D’Amato; dal Vice Questore Aggiunto CfS 

Dott. For. Carlo Console; dalla Vice Questore Aggiunto CfS D.ssa For. Clara D’Arcangelo; 

DATO ATTO che: 

- a seguito delle attività svolte dalla Commissione è stato possibile ottenere un certo avanzamento dei 

procedimenti di cui sopra, pervenendo all’approvazione definitiva di una parte dei Piani ammessi a 

finanziamento, alla conclusione delle attività di istruttoria propedeutiche all’approvazione per un’altra 

parte dei Piani, alla revoca del finanziamento concesso per altri Piani; 

- con l’avvenuto collocamento a riposo del Gen. Gualberto Mancini e del Gen. Carlo Console si è 

determinata l’impossibilità dei medesimi di continuare ad essere componenti della Commissione istituita 

con Determinazione Dirigenziale n. DPD021/181 del 5 settembre 2016 in rappresentanza del Comando 

Regione Carabinieri Forestale; 

- con Determinazione Dirigenziale n. DPD021/238 del 30 marzo 2023 era stato disposto, tra l’altro, di 

riorganizzare “Commissione Regionale Piani di Gestione” costituita con Determinazione Dirigenziale 

n. DPD021/181 del 5 settembre 2016 e di nominare quali Componenti la medesima: il Dott. For. 

Francesco G.D. Contu, funzionario del Servizio Foreste e Parchi, con delega a presiedere e coordinare i 

lavori in caso di assenza del Presidente; il Gen. B. (Ris) Gualberto MANCINI, Dottore Forestale; il Gen. 

B. (Ris) Carlo CONSOLE, Dottore Forestale; il Col. Giancarlo D’AMATO, Dottore Agronomo, 

Comandante del Gruppo CC Forestale di Pescara; il Dott. For. Teodoro Andrisano, funzionario del Parco 

Nazionale della Majella e il Lgt. Giovanni Palumbo, in servizio presso il Comando Gruppo CC Forestale 

di Teramo; 

- con propria nota prot 4619 del 04.04.2023 il Comandante della Regione Carabinieri Forestale “Abruzzo 

e Molise” ha comunicato, con riferimento alla richiamata Determinazione Dirigenziale n. 

DPD021/238/2023, che il Col. Giancarlo D’Amato e il Lgt. Giovanni Palumbo, militari individuati quali 

componenti la Commissione tecnica di cui all’oggetto, non potevano partecipare ai lavori della stessa in 

quanto privi di specifica autorizzazione da parte del Ministero della Difesa; 

- con Determinazione Dirigenziale DPD021/303 del 8 maggio 2023, preso atto di quanto comunicato con 

la nota di cui sopra, si è proceduto comunque alla riorganizzazione della predetta Commissione Tecnica; 



- allo stato attuale dei procedimenti inerenti i singoli Piani di Gestione ammessi a finanziamento risultano 

ancora da completare le procedure per la definizione e l’erogazione del contributo spettante relative a n. 

29 Piani di Gestione, 19 dei quali già approvati o in corso di approvazione in esito alle attività di 

istruttoria già portate a termine o in corso di ultimazione, e che per 10 di questi rimangono da porre in 

essere anche le verifiche tecnico-amministrative inerenti l’eventuale approvazione; 

RILEVATO che le attività di istruttoria da porre in essere per giungere alla definitiva conclusione dei 

procedimenti di cui trattasi sono caratterizzate da elevata complessità e specificità, comprendono 

l’esecuzione di verifiche e misurazioni in loco e richiedono conoscenze specialistiche tali da essere 

rinvenibili solo nell’ambito della professione tecnica del Dottore Forestale o agronomo, cui ai sensi delle 

norme in materia è riconosciuta la competenza esclusiva in materia di pianificazione forestale; 

CONSIDERATA l’impossibilità di avvalersi, nelle attività di istruttoria, del supporto tecnico-amministrativo in 

precedenza garantito dalle strutture territoriali del CfS e fino alla riorganizzazione della Commissione 

operata con la richiamata DD n. DPD021/303/2023, del fondamentale apporto dell’Arma dei Carabinieri 

Forestali dianzi garantito dai componenti dei gruppi di lavoro Territoriali costituiti dai medesimi; 

CONSIDERATA altresì l’attuale dotazione organica di questo Servizio, che ha alle dipendenze del competente 

Ufficio un solo funzionario in possesso di acclarate specifiche competenze in materia di Pianificazione 

nel settore forestale, con conseguente oggettiva impossibilità di portare autonomamente a compimento 

le istruttorie tecnico-amministrative di cui trattasi; 

RILEVATO che per poter adempiere con efficienza ed efficacia agli obblighi posti a carico dell’Amministrazione 

Regionale garantendo la prosecuzione delle attività ancora in itinere al fine di portare a conclusione tutti 

i procedimenti è necessario conferire incarico professionale per l’espletamento di apposito servizio 

denominato “Accertamenti tecnico-amministrativi volti alla definizione del procedimento di 

approvazione e liquidazione dei contributi spettanti per i Piani di Gestione Forestale redatti in 

attuazione dei Programmi attuativi della L.R. 28/1994”; 

VISTI: 

- il Testo Unico sulle Filiere Forestali, meglio noto come TUFF (D.lgs. 3 aprile 2018, n. 34) e in 

particolare l’art. 6 “Programmazione e pianificazione forestale” che disciplina l’articolazione e le 

finalità della programmazione forestale; 

- la legge 30 dicembre 2021, n. 234, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 

2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022 – 2024” e, in particolare, l’articolo 1, comma 530, il 

quale, al fine di assicurare l'attuazione della Strategia forestale nazionale prevista dall'articolo 6 del 

decreto legislativo 3 aprile 2018, n. 34, ha istituito nello stato di previsione del Ministero delle politiche 

agricole alimentari e forestali un apposito fondo, denominato “Fondo per l’attuazione della Strategia 

forestale nazionale”; 

- il Decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, di concerto con il Ministro 

dell’economia e delle finanze del 30 marzo 2022, n.145804, avente ad oggetto l’erogazione del 

contributo per l’attuazione della Strategia Forestale Nazionale - Annualità 2022 e 2023; 

RILEVATO che: 

- con il dianzi richiamato DM del 30 marzo 2022, n.145804, sono state assegnate alla Regione Abruzzo 

risorse che ammontano a € 1.282.536,00 per l’annualità 2022 e € 1.282.536,00 per l’annualità 2023; 

- tale contributo deve essere destinato a finanziare una serie di azioni, riportate nel DM di cui sopra in 

apposito prospetto, fra le quali assume particolare importanza l’Azione Operativa A.1 “Programmazione 

e pianificazione forestale e politiche di gestione e conservazione del paesaggio e del territorio”, per la 

realizzazione della quale risulta di particolare importanza poter disporre di strumenti di conoscenza 

approfondita delle risorse silvo- pastorali ed infrastrutturali presenti nel territorio regionale, funzione 

che è garantita dai Piani di Gestione Forestale; 

- è pertanto opportuno e necessario utilizzare le somme assegnate alla Regione Abruzzo con il sopra 

richiamato DM del 30 marzo 2022, n.145804, al fine di portare a conclusione i procedimenti avviati in 

vigenza della L.R. 28/1994 inerenti l’approvazione e l’erogazione dei contributi già concessi per la 

redazione dei Piani di Gestione Forestale; 

VISTO l’art. 17, comma 2, del d.lgs. 36/2023, che prevede che in caso di affidamento diretto la decisione a 

contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai 



requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e 

tecnico- professionale; 

RICHIAMATO l’art. 50, comma 1, del D. Lgs. 36/2023 secondo cui le stazioni appaltanti procedono 

all’affidamento dei contratti di lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 

con le seguenti modalità: 

a) affidamento diretto per lavori di importo inferiore ai 150.000,00 euro, anche senza consultazione di più 

operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze 

pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati tra gli iscritti in elenchi 

o albi istituiti dalla stazione appaltante; 

b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attività 

di progettazione, di importo inferiore a 140.000,00 euro, anche senza consultazione di più operatori 

economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee 

all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti 

dalla stazione appaltante […]; 

RILEVATO che l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera d), 

l’affidamento diretto come l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel quale, anche nel 

caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata discrezionalmente dalla stazione 

appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, 

comma 1 lettere a) e b), del codice e dei requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice; 

VERIFICATO che, ai sensi di quanto disposto all’art. 55 del d.lgs. 36/2023, i termini dilatori previsti dall’articolo 

18, commi 3 e 4, dello stesso decreto, non si applicano agli affidamenti dei contratti di importo inferiore 

alle soglie di rilevanza europea; 

CONSIDERATE le disposizioni di cui al D.Lgs. n. 36/2023 che, relativamente ai procedimenti di acquisizione 

di beni e servizi, ribadiscono l’obbligo di utilizzo degli strumenti di acquisto e negoziazione, anche 

telematici, già previsti dalla previgente normativa; 

TENUTO CONTO che, ai sensi dell’art. 1, comma 450 della L. 296/2006, le amministrazioni statali centrali e 

periferiche, per gli acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore a € 5.000,00 e al di sotto della 

soglia di rilievo comunitario, sono tenute a fare ricorso al mercato elettronico della pubblica 

amministrazione ovvero ad altri mercati elettronico; 

DATO ATTO che il giorno 13/11/2024 è stata avviata presso i Dipartimenti regionali la procedura di ricognizione 

interna per l’acquisizione di manifestazioni d’interesse diretta al personale di ruolo della Giunta 

Regionale Abruzzo per l’affidamento delle attività del servizio de quo; 

PRESO ATTO che la suddetta procedura ha avuto esito negativo in quanto alla scadenza non è pervenuta nessuna 

manifestazione d’interesse; 

CONSIDERATO che l’espletamento del servizio di cui al presente affidamento richiede specifiche 

professionalità tecniche, nonché pregresse esperienze nell’assolvimento e completamento di attività 

analoghe; 

RILEVATO, attraverso indagini di mercato, che la Società professionale affidataria risulta essere altamente 

qualificata per l’adempimento di tutte le complesse attività afferenti al servizio de quo e allo stesso 

tempo offre ampia sicurezza circa la garanzia della qualità delle proprie capacità e competenze; 

ATTESO che lo Studio Professionale RDM, contattato per le vie brevi, ha manifestato la propria disponibilità 

alla realizzazione del servizio in oggetto in tempi congrui rispetto alle esigenze dell’amministrazione; 

DATO ATTO di aver concordato con l’affidatario un compenso, ritenuto congruo di euro 70.000.00 

(settantamila/00) al netto di IVA ed oneri; 

RITENUTO di poter avviare una trattativa diretta attraverso il sistema “acquistinretepa” sul MEPA, per il 

servizio di cui all’oggetto con la STUDIO RDM DI BERTANI, LUPPI E PUTZOLU ASSOCIAZIONE 

PROFESSIONALE; 

CONSIDERATO che in data 2/12/2024 è stata avviata una Richiesta di Offerta, ID n. 4881962  attraverso il 

sistema “acquistinretepa” sul MEPA, finalizzata all’affidamento diretto per il servizio in oggetto con 

l’operatore economico STUDIO RDM DI BERTANI, LUPPI E PUTZOLU ASSOCIAZIONE 



PROFESSIONALE, P.IVA03648860488, con sede in Via Maragliano – 50144 Firenze, per un importo 

a base dell’affidamento di euro 70.000,00 (settantamila/00) al netto di IVA e oneri accessori; 

PRESO ATTO che, entro la data di scadenza fissata 03/12/2024, l’operatore economico invitato alla Trattativa 

Diretta, STUDIO RDM DI BERTANI, LUPPI E PUTZOLU ASSOCIAZIONE PROFESSIONALE, ha 

trasmesso attraverso il sistema “acquistinretepa” sul MEPA l’offerta economica (ALLEGATO A) 

dell’importo di euro 70.000,00 (settantamila/00) al netto di IVA e oneri accessori; 

DATO ATTO per quanto sopra, di procedere all'affidamento del servizio di “Accertamenti tecnico-

amministrativi volti alla definizione del procedimento di approvazione e liquidazione dei contributi 

spettanti per i Piani di Gestione Forestale redatti in attuazione dei Programmi attuativi della L.R. 

28/1994” ai sensi dell’art. 50, comma 1, lettera b), del D.Lgs.36/2023, formalizzata attraverso il sistema 

“acquistinretepa” sul MEPA per l’importo di Euro 70.000,00 al netto dell’IVA e degli oneri accessori 

in favore dello STUDIO RDM DI BERTANI, LUPPI E PUTZOLU ASSOCIAZIONE 

PROFESSIONALE, P.IVA03648860488, con sede in Via Maragliano – 50144 Firenze; 

ATTESTATO che i sottoscritti non versano in situazione di conflitto d’interesse alcuno in relazione alla 

procedura in oggetto, ai sensi dell’art. 6 bis della legge n. 241/90 e s.m.i. e dell’art. 7 del D.P.R. n. 

62/2013; 

ACQUISITO il CIG   B4B23410AC ai sensi della L. N 136/2010; 

RICHIAMATA La DGR n. 315 del 04/06/2024 “Quinto provvedimento reiscrizione economie vincolate” con la 

quale è stata iscritta in bilancio la somma di Euro 386.804 ,00 sul capitolo di spesa 101323 art- 4  P.d.C. 

1.03.02.10.000 (consulenze)  

RITENUTO quindi necessario impegnare la somma complessiva di Euro 88.816,00 

(ottantottomilaottocentosedici,00) comprensiva di IVA ed oneri, sul capitolo di spesa n. n. 101323/4 art. 

1 (Piano dei Conti 1.03.02.10.001 – Consulenze) che presenta la necessaria disponibilità con la creazione 

di un Fondo Pluriennale Vincolato per la ripartizione delle somme impegnate nelle seguenti modalità: 

 € 44.408,00 da impegnare sull’annualità 2025; 

 € 44.408,00 da impegnare sull’annualità 2026; 

PRESO ATTO delle disposizioni relative alle verifiche post aggiudicazione di cui al D.lgs. 36/2023 agli artt. 

48,50,52; 

CONSIDERATO che si procederà alle verifiche sul possesso dei requisiti di cui all’art.99 del D. Lgs. n. 36/2023 

e s.m.i., mediante consultazione del FVOE (Fascicolo Virtuale dell’Operatore Economico) di cui all’art. 

24 del D. Lgs. n. 36/2023 e s.m.i.; 

CONSIDERATO che la verifica del DURC richiesta il 05/12/2024 ha avuto esito “Non effettuabile” (Allegato 

B); 

DATO ATTO che RUP della presente procedura è il Dott. For. Sabatino Belmaggio Dirigente del Servizio 

Foreste e Parchi; 

DATO ATTO che la direzione della fase dell’esecuzione della presente procedura è affidata al Dott. Francesco 

Contu responsabile dell’ufficio Coordinamento e Pianificazione nel settore forestale del Servizio Foreste 

e Parchi; 

VISTI 

- l’art. 50 comma 1 lettera b del D.L.gs n. 36/2023; 

- il D.lgs. n.118 del 23 giugno 2011 recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 

contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi”, ed il D.lgs 10 

agosto 2014 n. 126 che integra e modifica il D.lgs. 118/2011; 

- l’allegato 6 al D.lgs. 118/2011 contenente il Piano dei Conti Finanziario; 

- il D. Lgs. n. 36/2023; 

- la L.R. n. 72/1993; 

VISTE altresì: 

- la Legge Regionale n. 4 del 25/01/2024 “Disposizioni finanziarie per la redazione del Bilancio di 

Previsione finanziario 2024-2026 della Regione Abruzzo (Legge di Stabilità Regionale 2024)”; 



- la Legge Regionale n. 5 del 26/01/2024 “Bilancio di previsione finanziario 2024-2026”; 

- la Delibera di Giunta Regionale n. 69 del 31/01/2024 ad oggetto “Documento tecnico di 

accompagnamento e bilancio finanziario gestionale per il triennio 2024-2026 e relativi allegati. 

Approvazione.” 

- la L.R. 25 marzo 2002, n.3 recante "Ordinamento contabile della Regione Abruzzo" 

DETERMINA 

per le motivazioni e le finalità espresse in narrativa che si intendono integralmente riportate: 

1. di procedere all’affidamento del servizio di “Accertamenti tecnico-amministrativi volti alla definizione 

del procedimento di approvazione e liquidazione dei contributi spettanti per i Piani di Gestione Forestale 

redatti in attuazione dei Programmi attuativi della L.R. 28/1994” attraverso affidamento diretto, per 

mezzo della piattaforma “acquistinretepa” sul MEPA, ai sensi dell’art. 50 comma 1 lettera b del D. Lgs. N. 

36/2023 – CIG B4B23410AC in favore dello STUDIO RDM DI BERTANI, LUPPI E PUTZOLU 

ASSOCIAIZONE PROFESSIONALE, P.IVA03648860488, con sede in Via Maragliano – 50144 Firenze; 

2. di impegnare per gli oneri correlati la somma complessiva di Euro 88.816,00 

(ottantottomilaottocentosedici,00), comprensiva di IVA e oneri sul capitolo di spesa 101323 art. 4 P.d.C. 

1.03.02.10.000 (consulenze), che presenta la necessaria disponibilità, in favore dello STUDIO RDM DI 

BERTANI, LUPPI E PUTZOLU ASSOCIAIZONE PROFESSIONALE, P.IVA 03648860488, con sede 

in Via Maragliano – 50144 Firenze con la creazione di un Fondo Pluriennale Vincolato per la ripartizione 

delle somme impegnate nelle seguenti modalità: 

 € 44.408,00 da impegnare sull’annualità 2025; 

 € 44.408,00 da impegnare sull’annualità 2026; 

3. di dare atto che: 

 con DGR n. 315 del 04/06/2024 “Quinto provvedimento reiscrizione economie vincolate” è stata 

iscritta in bilancio la somma di Euro 386.804,00 sul capitolo di spesa 101323 art. 4 P.d.C. 

1.03.02.10.000 (consulenze); 

 è stato acquisito il codice CIG   B4B23410AC;                         

4. di prendere atto che la verifica del DURC, richiesta il 05/12/2024, ha avuto esito “Non effettuabile”; 

5. di dare atto di aver effettuato le verifiche post aggiudicazione di cui al D.lgs. 36/2023 agli artt. 48,50,52 

in attesa della consultazione del FVOE sul portale “acquistinretepa”; 

6. di inviare al seguente indirizzo PEC: rdmprogetti@legalmail.it il presente provvedimento allo STUDIO 

RDM DI BERTANI, LUPPI E PUTZOLU ASSOCIAIZONE PROFESSIONALE unitamente alla lettera 

di contratto (Allegato C) da rimettere allo scrivente servizio sottoscritta digitalmente al seguente indirizzo 

pec DPD021@pec.regione.abruzzo.it; 

7. di trasmettere la presente Determinazione al Servizio Ragioneria Generale DPB014 per gli adempimenti 

di competenza; 

8. di disporre, ai sensi degli artt. 26 e 27 del D. Lgs. n.33/2013, la pubblicazione del presente provvedimento 

nella sezione “Amministrazione trasparente” del sito istituzionale dell’Amministrazione Regionale; 

9. di rinviare a successivi provvedimenti dirigenziali la disposizione contabile relativa alla liquidazione delle   

somme necessarie all’espletamento del servizio in oggetto; 

10. di attestare che la presente Determinazione riveste carattere d’urgenza. 

 

L’Estensore  Il Responsabile dell’Ufficio 

Dott.ssa Chiara Copersino  

Firma elettronica 

 Dott. For. Francesco Contu 

Firma elettronica 

  

 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

(Dott. For. Sabatino BELMAGGIO) 

Firma digitale 
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